ROSANGELA 55

Luogo di residenza:

Udine 

Stato civile: 

coniugata 

Titolo di studio: 

laurea 

Altro (volontariato, vita politica. .) :

volontariato 

Composizione famiglia: 

4 

Settore occupazione:

pubblico (insegnante) lavoro casalingo 

Percorso scolastico: il titolo di studio è stato utile per il lavoro? 

Ho continuato i miei studi fino al conseguimento della laurea in lettere all'università di Trieste. Avevo la media del 28-30 e per me era un grande premio. Provenivo da una famiglia di contadini che mi aiutava come poteva nelle spese. Io contribuivo lavorando come baby-sitter. Vivevo o in un collegio o in una casa privata. 

Accesso al lavoro: come è avvenuto? 

1965-1967 mi sono dedicata al volontariato come crocerossina (infermiera generica) 

1968 ho iniziato a insegnare.

1971 mi sono laureata. 

Ho iniziato come supplente. 

Quali problemi ha dovuto affrontare chi lavorava o cercava lavoro? 

Io sono stata l'unica della mia classe elementare a laurearmi. Tutti per un motivo o per l'altro hanno lasciato gli studi prima. Io personalmente ho incontrato difficoltà nel mio cammino, ma non mi sono mai arresa e sono arrivata ad oggi superando tutto. Di famiglia povera era un lusso lo studio, e la laurea era proprio un sogno! Io ho raggiunto entrambi i traguardi.. Ho affrontato le battute dei colleghi sul mio ceto sociale e sulla mia condizione di donna. Erano invidiosi perchè ero povera e donna. Allora una dura accoppiata.Ho combattuto e ho vinto.. 

L'influenza sull'economia friulana del terremoto del '76 e della caduta delle frontiere (dopo il 

1989) : 
6 maggio 1976 ore 21: ero in Piazzale XXI Luglio. All'aperto ho sentito poco, solo sotto i piedi. Non mi ha fatto paura la scossa in se, ma la gente in fuga mi ha colpito profondamente. 

15 settembre 1976 ore5.30: minore scossa ma ero in casa e ho avuto molta paura. 

Economia: all'inizio era tutto a pezzi perchè le fabbriche erano distrutte. Nel giro di un anno si ricostruì tutto meglio di prima. La ricostruzione portò lavoro a chi era disoccupato ma causò l'abbandono dei paesi per trasferirsi nelle città. 

Dopo 1989: non sono attiva politicamente quindi ho vissuto il tutto esternamente. Era caduto un muro fisico che nascondeva le ideologie, le contrapposizioni del mondo ad Est e ad Ovest. Era una cortina di ferro (immaginaria) che divise il mondo. 

Caratteristiche del lavoro, dell'ambiente di lavoro, del contratto di lavoro. 

Come insegnante di scuole medie lavoro 18 ore settimanali. Lavoro solo di giorno mai di notte. Le mie ferie-vacanze coincidono con quelle degli studenti. 

Dal punto di vista organizzativo sono per metà autonoma e per metà devo seguire le direttive della scuola. 
L'essere donna ha causato discriminazioni? 

Come dicevo prima ho incontrato difficoltà come donna di origini umili. Nel passato come oggi ci sono colleghi con pregiudizi solo perchè " indosso la gonna" .Secondo me questo ha due cause , l'educazione famigliare e la non-maturazione del singolo individuo legato ai pre-concetti 

Posizioni della donna nel mercato del lavoro Retribuzione in relazione al PIL di riferimento. 

In ventotto anni di lavoro ho visto la situazione migliorare. Oggi ci sono più donne che lavorano. Non spariranno mai le discriminazioni perchè i capi pensano sempre a eventuali figli ogni volta che assumono una donna. Il fatto di pagarla per restare a casa e pagare qualcuno che la sostituisca non li aiuta di certo a migliorare. 

Per far carriera una donna deve sacrificarsi molto. Senza figli non ha preoccupazioni, ma se ne ha deve fare delle scelte. 

Gestione della famiglia 

Gestisco tutto da sola. Sono insegnante perchè mi piace e mi dà i soldi per vivere. Come casalinga invece, mi occupo della casa e dei miei due figli 

Presenza dei figli: ruolo che hanno avuto nell'organizzazione familiare. 

Con l'arrivo dei miei figli è cambiata la mia vita. Nuovi orari, nuove abitudini, nuovo mondo. Quando erano piccoli mi sono fatta aiutare da baby-sitter per evitare un eccessivo attaccamento e per conciliare gli orari con la scuola. Nel mio settore avrei potuto far carriera diventando preside. Non lo feci perchè scelsi i figli e la loro educazione. 

Partecipazione alla vita pubblica (sindacati, partiti, organi collegiali, ecc) 

Non sono attiva politicamente, metto in pratica solo il diritto al voto quando ci sono le elezioni. La mia vita è nella scuola e nella famiglia. 

